Bilancio Sociale dell'Associazione Pro Loco Pro Meda

Anno 2006

Introduzione

Con la pubblicazione di questo primo Bilancio Sociale l'Associazione Pro Loco Pro Meda mantiene fede all'impegno preso con i soci in sede di approvazione della Relazione Programmatica di accompagnamento al Bilancio preventivo 2006. In quel documento - che qui verrà più volte richiamato per un logico confronto fra impegni assunti e risultati conseguiti - veniva preso l’impegno di rendere pubblico, a conclusione dell'esercizio 2006, un adeguato rendiconto dell'attività svolta sotto forma appunto di Bilancio Sociale. Pur redatto nel doveroso rispetto delle previsioni statutarie, il solo bilancio tradizionale non appariva infatti uno strumento adeguato per rendere conto ai soci dell'operato del Presidente, cui spetta la gestione ordinaria, e del Consiglio di Amministrazione, cui competono le decisioni più importanti. I soli dati finanziari del Bilancio Consuntivo, pur comunicati ai soci o all'esterno, non permettono di comprendere pienamente l'attività svolta e risultati ottenuti. Si trattava, e si tratta quindi, di mettere in grado i nostri soci e tutti coloro che vengono a contatto con la Pro Loco, di "leggere" convenientemente i nostri numeri e di comprendere meglio le azioni e le iniziative svolte e le connesse problematiche che le accompagnano. 

Questo "nuovo" strumento di presentazione dei conti, nato fra le aziende e sviluppato poi presso enti e amministrazioni pubbliche, viene oggi sempre di più utilizzato anche da parte delle associazioni (e del non profit in genere) per far comprendere all'esterno le priorità e gli obbiettivi dei propri interventi, le prestazioni attese e quelle realizzate e, soprattutto, gli effetti delle azioni intraprese. Pur emendandolo di ogni eccessiva enfasi che a volte accompagna l’adozione di questo strumento, è quindi opportuno che anche una Pro Loco come la nostra, chiamata a svolgere funzioni che vanno ben al di là dell'interesse specifico dei soci, prenda la buona abitudine di redigere un proprio Bilancio Sociale. 

È quanto mai conveniente, anche in una prospettiva di ampliamento della base sociale e delle numerose azioni da intraprendere, che la Pro Meda operi con trasparenza, comunicando efficacemente ai medesi le proprie scelte e gli effetti che ne conseguono. Ciò può essere reso più semplice mediante questo documento che si offre all'attenzione dei soci e di tutti i cittadini, con la speranza che possa essere un utile tramite per mantenere vivo il dialogo con la nostra comunità, interpretando correttamente il ruolo e le responsabilità che una Pro Loco può e deve avere in una città di 22.000 abitanti come Meda. Si tratta qui ovviamente di una prima edizione, decisamente semplificata e necessariamente modesta quanto può esserlo l'attività di una Pro Loco nata da poco. Considerato che accompagna il primo vero Bilancio di esercizio, questo che si presenta è quasi una introduzione per quelli che saranno i bilanci sociali degli anni a venire. 

Perché la Pro Meda?

Crediamo che non sia affatto inutile iniziare questo primo Bilancio Sociale della nostra Pro Loco ricordando quali sono gli scopi e i principi che sono alla base della nascita stessa della Pro Meda e che, secondo lo Statuto, definiscono le linee della nostra azione. E per definire l'identità della nostra associazione è bene cominciare a ricordare che essa è per Statuto apolitica, aconfessionale e non ha scopo di lucro. Ad essa possono aderire liberamente non solamente tutti i cittadini residenti nel nostro Comune che hanno compiuto i quindici anni di età, ma anche coloro che, pur non residenti, o sono nati a Meda, o sono stati residenti, o vi svolgono attività lavorativa o hanno con essa particolari legami sociali, professionali e culturali, purché ne condividano gli scopi.

La Pro Loco è nata, come recita lo Statuto, per promuovere ”in ogni forma e con ogni mezzo la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, la fruizione delle realtà e delle potenzialità del territorio e della comunità medese” e “la crescita delle potenzialità turistiche, naturalistiche, culturali, artistiche, storiche, sociali ed artigianali". Per raggiungere questo scopo la Pro Meda, sempre secondo lo Statuto, e chiamata a svolgere i seguenti "compiti":

· Fare opera di aggregazione delle persone che, a titolo volontaristico, condividono i principi e le finalità dell'associazione e intendono impegnarsi per la loro realizzazione.

· Promuovere ricerche atte ad approfondire la conoscenza e la tutela delle risorse del territorio e della comunità medese, diffondendone i risultati al fine della loro fruizione.

· Fare opera di educazione e di formazione sui temi della storia, della geografia, delle usanze, delle tradizioni, dell'arte, della cultura locale, ivi compresa la collaborazione alla crescita di idonee professionalità.

· Organizzare manifestazioni in genere e, in particolare, convegni, incontri, fiere, escursioni, il tutto finalizzato alla promozione della comunità e del suo sviluppo sociale, incentivando la consapevolezza a partecipare alla vita collettiva e favorendo gli scambi culturali.

· Operare per la diffusione delle problematiche ambientali e per la formazione di una specifica sensibilità, con particolare riferimento alla realtà locale.

· Sensibilizzare la collettività verso lo sviluppo e la crescita dell'attività turistica, rivolta sia all'ambito locale che alle realtà esterne, soprattutto in termini di qualità, attivandosi anche per l'istituzione di Uffici di Informazione e Accoglienza Turistica.

· Promuovere e partecipare ad azioni di tutela in ogni sede e in ogni grado, ivi comprese le sedi amministrative e giudiziarie.

Per la Pro Meda si tratta di funzioni e di compiti tutti molto importanti, che si possono in gran parte riassumere nella funzione di promozione turistica che per ogni Pro Loco rappresenta la vera “mission”. Certo, parlare di turismo a Meda può ancora sembrare strano, o quanto meno velleitario, ma è indubitabile che Meda ha in potenza quelle caratteristiche che possono motivare un flusso, anche consistente, di persone a visitare la nostra città. Il complesso di Villa Antona Traversi con l’annessa Chiesa di San Vittore, peraltro già inserito in diversi itinerari turistici, é testimonianza notevole sotto il profilo artistico e architettonico, ma non é la sola possibile attrattiva, perché la tradizione della lavorazione del mobile é di tale rilievo da giustificare la visita di Meda non solo di clienti e acquirenti ma anche di veri e propri “turisti”: un museo del mobile e dell'arredamento degno della nostra grande tradizione, per il quale ci stiamo impegnando da tempo, costituirebbe sicuramente un grande richiamo. È infine tuttaltro da trascurare un turismo verde di prossimità nei nostri boschi, la cui fruizione può essere notevolmente ampliata con idonee iniziative, non separate da una maggiore e necessaria tutela.

Naturalmente é intenzione della Pro Meda inserire ogni discorso di promozione turistica all'interno dello scenario disegnato dalla recente normativa lombarda in materia, scenario che in parte si sta già attuando con la creazione dei nuovi “sistemi turistici” e  in particolare, per ciò che ci può più direttamente riguardare, quello della nuova provincia di Monza e Brianza, la cui costituzione é in itinere. La nostra Associazione, pur giovanissima ed evidentemente limitata quanto a esperienza, può esercitare comunque un ruolo importante, a cominciare da quello di stimolo dell'Amministrazione Comunale perché non trascuri l'ambito turistico nella sua azione amministrativa.

Numeri e struttura della nostra associazione

L'Associazione Pro Loco Pro Meda è strutturata, secondo lo Statuto, sulla base della seguente organizzazione: l'Assemblea dei Soci elegge il Consiglio di Amministrazione, che è organo di gestione, e il Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio dei Probiviri, che sono organi di garanzia cui compete rispettivamente la vigilanza contabile e la soluzione di eventuali conflitti fra gli organi sociali e con i soci. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente, cui compete la gestione ordinaria sulla base dei deliberati dell'Assemblea e dello stesso Consiglio di Amministrazione. Tutti gli organi durano in carica quattro anni. Oltre ai consiglieri eletti dall'Assemblea dei Soci fa parte del Consiglio di Amministrazione anche l'Assessore comunale in carica competente per materia .

Gli organi sociali che hanno retto la Pro Loco nel corso del 2006 sono i primi e sono stati eletti il 21 febbraio 2005 dai soci fondatori nel corso dell'Assemblea costitutiva della Pro Meda. Essi sono quasi per intero composti dai membri eletti in quella occasione, anche se a seguito delle dimissioni di due consiglieri e in mancanza di aventi diritto quali primi non eletti il Consiglio di Amministrazione ha cooptato, ai sensi dell'art. 12 dello Statuto, due nuovi consiglieri. In appendice sono riportati gli organi sociali così come risultavano composti prima dell'assemblea 2007.

I soci tesserati alla Pro Loco per il 2006 sono stati 133, 37 in più rispetto al 2005. Dei soci 127 risultavano residenti a Meda e 6 non residenti. Dell'insieme dei soci tesserati nel 2005 non hanno rinnovato l'adesione in 19, mentre coloro che si sono iscritti alla Pro Loco per la prima volta sono stati 56. Il Consiglio di Amministrazione si era posto l’obiettivo di raggiungere nel corso del 2006 un numero di soci non inferiore a 160 ma nonostante il significativo incremento questo numero non è stato raggiunto, probabilmente a causa di una campagna associativa poco incisiva. 

I principali interlocutori della Pro Loco

La Pro Meda, seppure giovanissima come associazione Pro Loco, nel corso del 2006 ha già avuto modo di intrattenere rapporti con una molteplicità di soggetti, che qui vale la pena di ricordare, seppure velocemente, a dimostrazione di una crescente complessità di relazioni di cui la nostra associazione è stata parte attiva. È utile accennare a queste relazioni, sia per evidenziare questa complessità sia per aiutare soci e cittadini a comprendere meglio il ruolo e l’attività che la Pro Meda svolge quotidianamente, seppure a volte in modo quasi impercettibile ai più.

La complessità di queste relazioni è data altresì dalla varietà di interlocutori con cui la nostra associazione entra in rapporto nel corso della sua quotidiana attività, varietà che dal momento fondativo si è andata sempre più amplificando, obbligando il Consiglio di Amministrazione e il Presidente a una gestione laboriosa e necessariamente attenta a molteplici aspetti e sfumature. Il fatto stesso di dover intrattenere rapporti con i soci, i privati, gli enti pubblici territoriali, le istituzioni della cultura, altre associazioni Pro Loco, associazioni medesi e altre realtà del territorio, ecc. richiede notevole impegno e una organizzazione di cui una associazione giovane come la nostra non dispone ancora. 

Relazioni e interlocutori della Pro Meda sono aumentati in fretta nei (poco meno di) due anni che sono trascorsi dalla sua fondazione, e ciò non solo per nostro interesse o nostra volontà. La Pro Loco è diventata in ambito medese una realtà conosciuta e per questo comincia anche ad essere ricercata interlocutrice da parte di diversi soggetti, istituzionali e non. La mancanza di una organizzazione in grado di interagire efficacemente con le proposte e i bisogni di tutti gli interlocutori ci costringe tuttavia ad autolimitarci sia nelle intenzioni che nelle realizzazioni, e ciò nonostante i molti desiderata. 

I soci

Per il Consiglio di Amministrazione i rapporti con i soci rimangono ovviamente terreno privilegiato, anche se il crescente numero di adesioni rispetto ai soci fondatori ha costretto a formalizzare i contatti diretti e ad accrescere quelli mediati. Questa scelta è parsa inevitabile già nel 2005, dopo i primi mesi di vita, ed è stata fatta per non cedere all'improvvisazione. Nondimeno l'intento è stato sempre quello di assicurare ai soci la più ampia possibilità di partecipazione alle iniziative e una doverosa informazione sulle attività in corso.  

Il Consiglio di Amministrazione ha cercato di mettere in campo diversi strumenti per mantenere vivo il rapporto con i soci. Nella prima parte dell’anno si è continuato a proporre la formazione di gruppi di interesse, nella speranza che da essi potessero scaturire, oltre che contributi di collaborazione attiva, anche proposte e iniziative da vagliare e da attivare. Con qualche eccezione - comunque scarsamente significativa - sui temi del decoro della città, dell’ambiente e del dialetto, gli incontri proposti sono andati quasi deserti e, nonostante le reiterate riproposizioni, lo strumento della formazione di gruppi di interesse non è riuscito a decollare. La modesta partecipazione dei soci all'attività della Pro Loco si era del resto mostrata in occasione dell’assemblea ordinaria convocata a fine febbraio per l’approvazione dei bilanci e della relazione programmatica, che aveva visto la presenza di pochi soci. 

I principali motivi di questa reiterata “scarsa” partecipazione - sui quali si è riflettuto più volte nell'ambito del Consiglio di Amministrazione - sono stati individuati principalmente (anche se non solo) nell’eterogeneità delle motivazioni che spingono le persone ad associarsi alla Pro loco e nella scarsa disponibilità di tempo libero della maggior parte di loro. I più intendono sostenerne l’attività perché riconoscono l’utilità che una Pro Loco può avere per la crescita della città o perché condividono le azioni che essa intraprende in questa direzione, ma spesso non hanno tempo e modo per offrire un loro contributo. Il rapporto diretto con i soci è stato di conseguenza e necessariamente limitato ad alcune iniziative e a coloro che vi hanno partecipato: in primo luogo le visite ad alcuni beni culturali e località, o le serate sulla storia di Meda o la partecipazione alle domeniche in piazza, occasioni queste in cui si possono scambiare opinioni oppure ascoltare proposte. Non sono mancati infine importanti contributi di alcuni soci in ambiti specifici, come vedremo più avanti.

Il Consiglio di Amministrazione non ha mai mancato tuttavia di informare i soci degli appuntamenti, delle iniziative e delle novità che hanno interessato la Pro Meda. Lo ha fatto nel corso dell’anno con buona puntualità bimestrale attraverso il notiziario interno “Pro Meda Notizie”. Verso la fine del 2006 è stato finalmente attivato il sito ufficiale della nostra Pro Loco, www.promeda.it, attraverso il quale i soci – e ovviamente non solo essi – possono interloquire e interagire con il Consiglio di Amministrazione. Il sito offre ai visitatori – oltre a notizie utili sulla storia della città e sul territorio – le ultime novità, il calendario dei nostri appuntamenti e le informazioni sulle principali iniziative in corso. È stata infine assicurata l'apertura della sede al sabato mattina: anche se in posizione decentrata presso il Palameda, e con tutto quello che ciò può negativamente significare per una Pro Loco, si tratta di un servizio importante. In sede, oltre che poter svolgere quelle funzioni utili per i soci, si può trovare materiale turistico in distribuzione gratuita relativo a Meda e al più ampio territorio di cui essa è parte.

Le  istituzioni pubbliche e altre realtà organizzate

Il rapporto più frequente con le istituzioni pubbliche è stato ovviamente quello con l'Amministrazione Comunale, interessata più volte nel corso dell’anno dalle richieste e dalle proposte della Pro Loco. Lo stretto rapporto è ovviamente anche conseguenza della presenza nel Consiglio di Amministrazione dell'Assessore delegato dal Sindaco. Diverse lettere sono state inviate all’Amministrazione su questioni come il Museo del mobile e dell’arredamento, il Monumento al lavoratore, la segnaletica turistica, il problema dei cani liberi in brughiera, ecc., e con lo stesso sindaco il Consiglio ha avuto tre incontri su diversi temi.

Dal Comune la Pro Loco ha ricevuto nel corso del 2006 – oltre che la sede in regime di comodato gratuito - un contributo di 2500 euro, elargito in occasione dell’iniziativa delle serate sulla storia medese, con il quale oltre alle spese organizzative sono state stampate le nuove brochures sulla Chiesa vecchia di Santa Maria e la Piazza Vittorio Veneto. Il Comune si è fatto altresì carico della stampa della nuova brochure sulla Chiesa di San Vittore.

Il rapporto con gli enti territoriali da parte della Pro Meda non ha riguardato solamente il Comune, ma anche la Regione Lombardia e la Provincia di Milano. La Regione è stata interessata in occasione della nostra domanda di iscrizione all’Albo Regionale delle Pro Loco, cui ha fatto seguito la richiesta di revisione del nostro Statuto al fine di stabilire la pubblicità delle sedute del Consiglio di Amministrazione. Alla Provincia di Milano è stato invece richiesto un contributo, poi concesso agli inizi del 2007 per euro 1638. La provincia, in particolare il settore Turismo, è stata inoltre interessata anche con una lettera riguardante alcune valutazioni circa l'iniziativa "Conoscere Milano e la Provincia", organizzata nel periodo estivo-autunnale e che toccava anche Meda: secondo noi troppo "di corsa" in relazione all’importanza dei nostri beni artistici.

Nel corso del 2006 la Pro Meda ha avuto significativi contatti anche con altre Pro Loco, partecipando alla festa che si è svolta a Muggiò il 28 maggio e alle riunioni preparatorie che si sono svolte presso la Pro Loco di Besana Brianza. La Pro Meda si è fatta anche promotrice, seppure con scarso esito immediato, di contatti con le Pro Loco della nuova provincia di Monza e Brianza per avere momenti di confronto e cercare un percorso comune nella promozione del territorio. È stata invece rinviata al 2007, perché considerata prematura, l’adesione a quegli organismi regionali e nazionali, come l'U.N.P.L.I. che associano le Pro Loco.

Per quanto riguarda la nostra città, il Consiglio di Amministrazione ha cercato attraverso diversi incontri di trovare un terreno comune di iniziative con le associazioni e le istituzioni culturali del territorio, ma non ne sono scaturite né iniziative né proposte precise. Preziosa è stata invece l’occasione di poter collaborare con la Parrocchia di Santa Maria Nascente in occasione del cinquantesimo della sua consacrazione con l’iniziativa di un annullo postale filatelico. Sul finire dell’anno è stato anche possibile avviare qualche forma di collaborazione con l’Istuto Comprensivo di Via Cialdini.  

I  privati

Nel corso del 2006, oltre ai rapporti con i soci e con le istituzioni e le altre realtà organizzate, hanno assunto una certa importanza anche i rapporti intrattenuti con i privati, e in particolar modo quelli con le aziende. Grazie al loro aiuto è stato infatti possibile stampare le cartoline della collezione “Meda Com’era 2006” e il volantino della campagna associativa, per un apporto complessivo stimato in circa 1500 euro. I privati hanno inoltre contribuito a sostenere la nostra associazione anche con aiuti in natura, come nel caso delle persone che ci hanno fatto omaggio di computer, scrivania e armadi, elementi essenziali per arredare e attrezzare la nostra sede.

Le risorse utilizzate

Per una associazione, al secondo anno di vita, che può contare essenzialmente solo sull’apporto dei soci, le risorse sono di solito relativamente scarse, sia che si tratti di risorse finanziarie che di risorse umane, entrambe quanto mai necessarie al funzionamento di una Pro Loco. Per il 2006 tale asserzione deve (purtroppo) ritenersi valida anche per la nostra Pro Meda.

Le risorse umane …

In una Pro Loco come la nostra le risorse umane – nella forma dell’apporto gratuito e personale dei soci - assumono di solito un ruolo fondamentale, nei primi anni forse ancor più importante di quello delle risorse finanziarie. Senza di esse anche le idee e i propositi migliori devono rassegnarsi a rimanere nel cassetto. Ed è ciò che in parte è successo a noi, come si è accennato. Più volte e in vario modo (soprattutto attraverso il notiziario interno) si è fatto appello alla collaborazione dei soci, con risultati che si sono cominciati ad apprezzare solo verso la fine dell’anno e che peraltro sono apparsi ampiamente insufficienti, almeno rispetto a quelli che erano le aspettative del Consiglio di Amministrazione.

I motivi di un apporto assai modesto devono ricercarsi negli stessi che sono stati sopra individuati per la scarsa partecipazione dei soci ai gruppi di interesse. La conseguenza è stata però che diverse attività, avviate con la legittima speranza di portarle avanti con l’aiuto dei soci, si sono arenate proprio per la mancanza di tale apporto: ad esempio il censimento dei beni, la “calendarizzazione” degli avvenimenti medesi e l’archivio fotografico. 

Conseguenze ancor più significative del modesto contributo sono le difficoltà nella gestione ordinaria dell’associazione, sempre più complessa e bisognosa di stabili riferimenti in una segreteria che potesse garantire un salto di qualità. Nel corso dell’anno è emerso infatti, e con sempre maggiore evidenza, che una tale “segreteria” non poteva coincidere con il Consiglio di Amministrazione, avendo questo da affrontare sempre più numerose e complesse questioni, che nella Pro Meda si alimentavano e si moltiplicavano ogni giorno. 

Pure va detto che non sono mancati del tutto i momenti di aiuto concreto, come in occasione di alcune iniziative, o per l’arredo della sede, o per attività più impegnative, come l’allestimento e il mantenimento del sito Web della Pro Loco o l’apertura della sede. 

… e quelle finanziarie 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie disponibili si rimanda ovviamente al dettaglio del conto consuntivo approvato dall’Assemblea nel corso della seduta del 29 gennaio 2007, riportato in appendice di questo bilancio sociale. In esso sono indicate con precisione contabile le (scarse) risorse di cui si è potuto disporre nel corso del 2006, ma per una valutazione più completa, e soprattutto per una più facile comprensione delle aride cifre, è tuttavia utile che esse vengano qui accompagnate da alcune informazioni.

Pur nella loro modestia complessiva, le risorse finanziarie di cui si potuto disporre nel corso del 2006 sono derivate da una molteplicità di fonti. Anche se il tesseramento ha svolto ancora una volta una funzione fondamentale, portando alle casse comunali oltre 2100 euro, risorse significative sono pervenute da iniziative di merchandising, da contributi pubblici e da attività riconducibili a forme di sponsorizzazione. Le entrate iscritte a bilancio come proventi derivanti dalla partecipazione dei soci ad attività culturali e ad altre iniziative sono invece quasi formalità contabili, nel senso che esse hanno una corrispondente voce di spesa, pressoché uguale nell’ammontare, trattandosi di somme destinate al pagamento di ingressi, guide e iscrizioni nel caso di gite o visite guidate.

Alcune iniziative sono state svolte grazie al contributo di aziende medesi. La Pro Meda non svolge per il momento attività commerciale di tipo professionale, ma sono stati veicolati diversi marchi aziendali in occasione della stampa e della diffusione del volantino della campagna associativa 2006 e della stampa della collezione Meda Com’era 2006: volantino e cartoline sono stati utilizzati come veicolo di comunicazione per ringraziare chi ci ha sostenuto. Nel primo caso la ditta Primalux ha pagato direttamente la stampa dei volantini, mentre sei ditte medesi hanno contribuito con 200 € ciascuna alla stampa in mille esemplari della serie di sei cartoline raccolte in cofanetto. 

Attraverso alcune iniziative si è potuto avviare una elementare attività di merchandising che ha portato nelle casse dell’Associazione somme signficative. Non si è trattato di una vera e propria attività di vendita, non svolgendo appunto la Pro Meda attività commerciale, e tuttavia le offerte per la collezione di cartoline Meda Com’era e per quelle stampate in occasione dell’iniziativa dell’annullo speciale filatelico per il 50° della Consacrazione della nuova Chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente hanno contribuito non poco al saldo attivo del bilancio 2006. A fronte di una spesa nulla per le nostre casse esse hanno fruttato nell'insieme oltre 900 euro. 

Per quanto riguarda infine i contributi pubblici, più che il loro ammontare è piuttosto da segnalare la loro scarsità, almeno rispetto al ruolo che essi rivestono di solito nei bilanci delle Pro Loco. Il Comune di Meda non ha assegnato contributi per l’attività istituzionale dell’Associazione – va tenuto conto comunque della messa a disposizione della sede e dell’assunzione delle relative spese – ma solo per attività specifiche. Il Comune ha contribuito assumendosi le spese di stampa delle nuove brochures sulla Chiesa di San Vittore e ci ha assegnato un contributo di 2500 € in occasione del ciclo di serate sulla storia di Meda, con il quale, oltre a pagare le spese organizzative (inviti, manifesti, ecc.) è stato possibile stampare per la prima volta pieghevoli sulla Piazza Vittorio Veneto e sulla Chiesa vecchia di Santa Maria.

Altro riferimento per i contributi pubblici è stata la Provincia di Milano, al quale è stato chiesto un contributo in occasione del bando 2006 per le Pro Loco. Il contributo, come detto, è stato assegnato a fine dicembre, ma essendo stato incassato all'inizio del 2007, comparirà nel consuntivo dell’esercizio successivo. 

Le attività svolte e i risultati

Nonostante le obbiettive difficoltà già evidenziate, soprattutto in termini di disponibilità di risorse umane e finanziarie adeguate, il Consiglio di Amministrazione ha cercato di avviare nuove iniziative e di consolidare quelle intraprese, diversificando il più possibile gli ambiti di azione della Pro Loco – così come vuole lo Statuto – e porre solide basi per gli anni a venire. Una parte di questa iniziative e attività è stata pensata in funzione immediata e specifica ma la parte più consistente è stata infatti ragionata in una prospettiva di più lungo periodo.

Comunicare la Pro Loco

Per una Pro Loco giovanissima come la nostra quello di farsi conoscere all’esterno é un obbligo cui non ci si può sottrarre, e per ricercare una maggiore notorietà (che vuol dire anche un maggior numero di soci) sono state intraprese alcune campagne di comunicazione e utilizzate talune iniziative. Si ricorda in particolare la partecipazionie alle domeniche in Piazza Vittorio Veneto del 28 maggio e del 24 settembre organizzate dall’Assessorato alla Cultura con una nostra postazione. Allo scopo di far conoscere Meda e il suo territorio è stata finalizzata anche la partecipazione alla Festa delle Pro Loco brianzole, che ha avuto luogo a Muggiò il 28 maggio. Banchetti informativi sono stati inoltre organizzati anche in alcune  occasioni di festa .  

Promuovere la conoscenza della città

Per fare conoscere Meda com'è …

Seppure ancora modesta, e con le migliori intenzioni di poter fare prima possibile un salto di qualità, è stata avviata un’attività “editoriale” finalizzata a far conoscere il patrimonio artistico e architettonico medese. Al di là delle pubblicazioni più impegnate non esistevano opuscoli di rapida consultazione sui nostri principali beni culturali – fatta eccezione per  poche copie residue di un quasi ventennale pieghevole sulla Chiesa di San Vittore – e così sono state predisposte da parte della Pro Loco tre nuove brochures, sulla stessa Chiesa di San Vittore, sulla Chiesa vecchia di Santa Maria e sulla Piazza Vittorio Veneto, brochures che sono state accolte con vivo interesse e che vengono distribuite in diverse occasioni. 

… e Meda com'era

Sempre di attività editoriale in qualche modo si tratta. è stata stampata la prima serie di cartoline della collezione Meda Com’era, cartoline che in uscita annuale vogliono proporre il ricordo della Meda di una volta e farsi acquistare non solo dai collezionisti ma da tutti i medesi. 

Conoscere la storia medese

Lo Statuto prevede che l’assocazione faccia opera di educazione e di formazione sui temi della storia, della geografia, delle usanze, delle tradizioni, dell'arte, della cultura locale e fra le iniziative “pubbliche” quella senz’altro più significativa è stata il ciclo di serate sulla storia di Meda, iniziativa che si intende ripresentare all’attenzione dei medesi con cadenza annuale. Il primo ciclo - tre serate in ottobre, il venerdì, dedicate al centro storico monumentale medese - ha voluto rendere omaggio alle principali emergenze storiche e artistiche della nostra città. Decisamente buona la risposta del “pubblico”, con circa 250 presenze nelle tre serate, soprattutto in considerazione del fatto che si trattava di un avvenimento culturale e di argomenti “conosciuti”.

La tutela del patrimonio culturale medese

Il Centro storico monumentale

La Pro Loco ha dedicato una speciale attenzione al patrimonio culturale medese e a quello storico, artistico e architettonico in particolare. Questa attenzione ha trovato il suo naturale sbocco nella deliberazione n. 12 del 17 maggio 2006 e nella conseguente richiesta al Comune di Meda, in quanto ente che per legge rappresenta la nostra comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, di "avviare presso le competenti autorità indicate nel D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, Codice dei Beni culturali e paesaggistici, i procedimenti finalizzati alle dichiarazioni di "interesse culturale" e di "notevole interesse pubblico", finalizzate alla migliore tutela possibile del centro storico monumentale medese, individuato nelle cose immobili e negli ambienti che si trovano in Piazza Vittorio Veneto e nelle vie che gravitano intorno ad essa, e specificatamente la via Antona Traversi, il vicolo della Chiesa, la salita delle Benedettine, la via Manin e la maggior parte della via San Martino". Purtroppo la richiesta per il 2006 non ha trovato alcun sbocco concreto, forse in conseguenza di una sensibilità ancora scarsa in questo ambito o di differenti programmi o intenzioni dell'Amministrazione Comunale.
I beni “minori”

Consideriamo certamente la richiesta dei vincoli sul centro storico monumentale come l'iniziativa più importante in quest'ambito, ma vi sono state anche altre iniziative, minori, episodiche ma significative di una nostra sempre maggiore attenzione alla tutela delle testimonianze del passato. Se ne possono qui riportare alcuni esempi, fra quelli che hanno avuto una sorta di formale ufficialità, come in occasione del ritrovamento del vecchio pozzo di Piazza Cavour, di cui la nostra associazione ha subito richiesto di conservare la memoria adottando una soluzione che, pur nella necessità di terminare i lavori che erano in corso, non lo ricoprisse definitivamente , ma consentisse – come poi è avvenuto –  un futuro ripristino in chiave di arredo urbano. La stessa sensibilità ha mosso la Pro Meda nel richiedere all'Amministrazione Comunale che il Monumento al Falegname – il bronzo di Virginio Ciminaghi in piazza del Lavoratore, che dovrebbe essere un monumento simbolo della città - fosse oggetto di ben altra cura rispetto a quella che lo vedeva nascosto fra le erbacce, assediato dalle auto e abbandonato anche ad altre indegne trascuratezze. La possibilità di fare qualcosa di concreto ha convinto invece il Consiglio di Amministrazione a patrocinare l'attività di recupero di alcuni beni “minori” che costuiscono un patrimonio culturale ancora vivo e sentito come proprio dai medesi, il cui esempio più concreto è stato il recupero del dipinto della Madonna di Caravaggio al Brengugnun.

Allo scopo di tutelare i singoli beni del patrimonio culturale minore – e anche, in taluni casi, di conoscerli meglio - è stato avviato il loro censimento. Nonostante non si siano potute compilare le schede descrittive per mancanza di risorse umane, limitandoci essenzialmente alla sola individuazione delle emergenze più rilevanti, sono stati censiti (e l'elenco è lungo) tutti quei beni che senza alcun dubbio mostrano caratteristiche di interesse storico, architettonico o artistico che giustificano il ricorso a forme di tutela, seppure di genere e intensità diverse di quelle del centro storico monumentale.

La memoria della città

Indubbiamente fanno parte del patrimonio culturale medese anche le testimonianze della memoria visiva della città. Cartoline, stampe, fotografie e altre rappresentazioni di un tempo che ci raccontano di Meda com’era, ma anche quelle di oggi, che magari passano inosservate: la Pro Loco si è assunto il compito di raccogliere e conservare queste immagini. Tuttavia anche in questo caso il lavoro che appare necessario é stato appena iniziato: sempre per la mancanza di risorse non é stato possibile catalogare e stampare le immagini, e tuttavia non per questo si é rimandata la raccolta. Pur non avendo avuto la possibilità di ordinare in modo sistematico le immagini, si sono raccolte numerose foto in formato digitale, disponibili per chiunque ne abbia necessità per ragioni di studio o ricerca. 

Il Museo del Mobile e dell'Arredamento

L'insigne patrimonio che testimonia della tradizione medese nel campo della lavorazione del legno e dell'arredamento chiede di essere valorizzato, ma soprattutto di essere conosciuto e prima ancora tutelato, posto che la tutela e la conoscenza costituiscono le basi su cui si costruisce e si rinnova l’identità di un territorio. 

La nostra Pro Loco ha ritenuto da subito che lo strumento principale, anche se non l'unico, per conoscere, valorizzare e tutelare questo patrimonio non potesse essere che una istituzione museale, intesa nell'accezione che viene riconosciuta a livello internazionale e secondo la definizione I.C.O.M., fatta propria in Italia dagli organismi nazionali e regionali che disciplinano e governano l'ambito dei Beni Culturali: «Un'istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che compie ricerche sulle testimonianze materiali e immateriali dell'uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica e soprattutto le espone a fini di studio, di educazione e di diletto». 

Convinti dell'utilità di una siffatta istituzione, anche al fine di creare l' "altra gamba" sulla quale sviluppare politiche turistiche in città, già nella primavera del 2005, poco dopo la sua fondazione, la Pro Loco aveva sollecitato l'Amministrazione Comunale a muoversi in questa direzione e nell'ottobre dello stesso anno, ritenendo necessaria e non più procrastinabile la nascita dell'istituzione museale che si prendesse cura di questo grande patrimonio, aveva approvato un documento operativo ampiamente divulgato.

Le proposte fatte dalla Pro Loco all'Amministrazione Comunale nel corso del 2005 sono sostanzialmente cadute nel vuoto. Per il 2006 è stato chiesto allora di inserire l'istituzione del museo tra gli obiettivi prioritari, con conseguenti e sufficienti dotazioni finanziarie, ma anche questa proposta non ha avuto seguito. Così, pur ritenendo ancora che l'iniziativa per giungere all'istituzione del museo - a parole voluta da tutti - non potesse non essere assunta dall'Amministrazione Comunale, nel corso del 2006 la Pro Loco ha cercato di coinvolgere in diversi incontri a invito anche le realtà associative e produttive più significative che operano nel campo del mobile e dell'arredamento. 

La proposta è stata quella di un percorso condiviso che portasse finalmente a questo risultato, ma la nostra delusione per lo scarso interesse mostrato anche in questo caso è stata grande, soprattutto per l'assenza pressoché totale degli imprenditori del mobile agli incontri ai quali sono stati invitati. Nondimeno gli sforzi della Pro Loco per giungere al museo sono continuati, soprattutto (e almeno) per evitare nell'immediato la quotidiana scomparsa di quel patrimonio indispensabile per la qualità del museo che muore ogni volta che chiude una vecchia bottega. 

La tutela dell’ambiente e della natura. Il decoro della città.

L’azione della Pro Loco in quest’ambito è stata indubbiamente modesta, al di là delle buone intenzioni con cui questi temi erano stati inseriti nel programma 2006. Ciò va addebitato, in parte, all’impossibilità di costituire un gruppo di interesse, come pure si era sperato di poter fare. I pochi interventi formali rivolti all'Amministrazione Comunale  - l'invito a un’attenzione particolare per il decoro del centro storico, la segnaletica turistica e la segnalazione, con richiesta d’intervento, del problema dei cani in libertà nei boschi di Meda - sono peraltro rimasti senza risposta. È stata approntata invece una campagna di sensibilizzazione rivolta ai cittadini per migliorare l'aspetto e il decoro di Meda, basata su cartoline da distribuire, attraverso le quali invitare i medesi in prima persona ad avere cura e rispetto della città. La stampa delle cartoline, e quindi l'avvio vero e proprio della campagna di sensibilizzazione, a causa della ricerca di uno sponsor per coprire le spese, sono però slittate nel 2007.

Quello che non siamo riusciti a fare

Un bilancio sociale è utile se mette onestamente in evidenza anche le difficoltà e fin qui ne abbiamo già segnalate alcune. Vogliamo però evidenziare anche quelle iniziative e quelle attività cui non siamo riusciti a dare concreta realizzazione. Pur non figurando come impegni precisi, esse costituivano tuttavia delle preziose occasioni per qualificare maggiormente l'azione di una Pro Loco ancor giovane, e anche se spesso l'impossibilità di cogliere i risultati desiderati non è dipeso dalla Pro Loco stessa, rimane il rammarico di non aver potuto dare più "qualità" alla nostra azione.

Vogliamo qui in particolare ricordare come non sia stato possibile organizzare il "Premio Meda", un premio che la Pro Loco ha intenzione di istituire per favorire gli studi e le ricerche sulla nostra città e il territorio brianteo. Sia l'Amministrazione comunale che i privati contattati non hanno manifestato infatti la loro disponibilità a sostenere economicamente l'iniziativa e quindi si è continuato a cercare il necessario sostegno, finora purtroppo senza un esito positivo.

Allo stesso modo abbiamo dovuto rinviare a un momento più favorevole l'organizzazione di una sorta di "open day" dei beni culturali della Valle del Seveso, con l'apertura al pubblico delle più significative testimonianze storiche e artistiche del nostro territorio. Proposta all'inizio del 2006, l'iniziativa ha trovato accoglienza solo da parte dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Meda e dell'Agenzia per il Turismo di Cesano, e così è stato deciso di rinviarla al 2007.

Allo stesso modo non si è potuto dare vita anche a talune attività, a cominciare dalla periodica predispozione del calendario delle iniziative sul territorio medese, una edizione che raccogliesse veramente per tempo e in modo completo tutto ciò che si fa a Meda, da distribuire a stampa e tramite Internet. La Pro Loco ha predisposto in ottobre una sorta di "numero zero" e girato la proposta all'Amministrazione Comunale, ma il progetto non ha mai potuto essere avviato. 

Nelle nostre intenzioni c'era anche la raccolta della documentazione su Meda, la conservazione di quella vasta produzione sempre in corso in forma di "letteratura grigia", utile a ricostruire nelle future generazioni la nostra storia, ma non è stato possibile trovare un volontario che si occupasse della raccolta e della collocazione. Del censimento dei beni culturali medesi e delle medesime ragioni che hanno condotto all'impossibilità di compilare le schede descrittive abbiamo detto. Lo stesso purtroppo può dirsi per la costituzione e l'organizzazione dell'archivio fotografico: la Pro Loco ha continuato a raccogliere il materiale iconografico di cui è riuscita a venire in possesso ma non è stato possibile organizzarlo e catalogarlo. 

In conclusione di questo primo bilancio sociale, redatto come detto sopra in forma semplice - rappresentazione di una associazione ancora giovane - non vi è molto da aggiungere. L'accento, come si è visto, viene posto con insistenza sulla necessità che la nostra Pro Loco ha di poter contare sull'apporto volontario dei propri iscritti per dare attuazione e concretezza alle finalità che si propone e agli obiettivi inseriti nel programma annuale. Senza questo apporto il Consiglio di Amministrazione può solo limitarsi alle realizzazioni che il tempo offerto dai propri membri consente, e tutt'al più a dare voce alle esigenze più immediate di una città che vuole crescere in ambito turistico e culturale. Il bilancio dei risultati del 2006 - considerato appunto che non siamo neppure al terzo anno di vita - appare in effetti positivo, ma il buon funzionamento della Pro Meda, più che alle (pur necessarie) risorse finanziarie, appare strettamente connesso a quelle umane, a quel volontariato culturale che po’ essere offerto solo da chi condivide i nostri scopi e si unisce a noi.

APPENDICE
BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2006

	ENTRATE

	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo
	Categoria
	Capitolo
	Previs 2006.
	Cons. 2006
	Consun. titolo

	1
	Avanzo di amministrazione 
	
	
	
	
	
	11,56

	
	
	101
	Avanzo di amministrazione 2005
	10101
	Avanzo di amministrazione 2005
	11,56
	11,56
	

	2
	Quote associative 
	
	
	
	
	
	
	2130

	
	
	201
	Quote associative 
	20101
	Quote associative ordinarie
	2400
	2130
	

	3
	Contributi 
	
	
	
	
	
	
	3715

	
	
	301
	Contributi da enti e istituzioni pubbliche
	30101
	Contributi dal Comune
	0
	2500
	

	
	
	302
	Contributi da privati
	30202
	Contributi da privati a sostegno delle attività istituzionali
	100
	15
	

	
	
	
	
	30203
	Contributi da privati a sostegno di iniziative specifiche
	0
	1200
	

	4
	Proventi  per attività sociali
	
	
	
	
	
	
	1256,70

	
	
	401
	Proventi dai soci
	40101
	proventi da visite culturali e simili
	2800
	330
	

	
	
	
	
	40102
	proventi  da altre iniziative
	200
	926,70
	

	5
	Interessi e rendite
	501
	Interessi da Conto Corrente bancario
	50101
	Interessi da Conto Corrente bancario
	10
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE ENTRATE
	
	
	5521,56
	
	7113,26


	SPESE

	Titolo
	Categoria
	Capitolo
	Pr. Cap.
	Consuntivo capitolo
	Consuntivo titolo

	1
	Gestione amministrativa
	
	
	
	
	
	
	2308,01

	
	
	101
	libri sociali e cancelleria
	10101
	libri sociali e cancelleria
	100
	656,75
	

	
	
	102
	spese postali
	10201
	spese postali
	350
	231,20
	

	
	
	103
	attrezzature e materiale informatico
	10301
	hardware e software
	100
	889
	

	
	
	
	
	10302
	licenze
	200
	0
	

	
	
	
	
	10303
	inchiostri e carte
	400
	224,30
	

	
	
	
	
	10304
	manutenzione
	100
	0
	

	
	
	104
	Spese di rappresentanza/ comunicazione
	10401
	Gestione sito
	50
	42,00
	

	
	
	
	
	10402
	affissioni e stampa manifesti convocazione
	100
	205,50
	

	
	
	105
	Spese per stampati diversi
	10501
	Spese per stampati diversi
	0
	11
	

	
	
	106
	quote associative a organizzazioni
	10601
	quote associative a organizzazioni
	50
	0
	

	
	
	107
	spese assicurative
	10701
	spese assicurative
	0
	0
	

	
	
	108
	altre spese amministrative
	10801
	altre spese amministrative
	50
	48,26
	

	2
	Gestione  sede 
	
	
	
	
	
	
	170,38

	
	
	201
	spese telefoniche e simili
	20101
	Spese telefoniche
	300
	149,00
	

	
	
	
	
	20102
	allacciamento e abbonamento internet
	400
	0
	

	
	
	202
	acquisto attrezzature correnti
	
	acquisto attrezzature correnti
	200
	21,38
	

	3
	Spese per iniziative  diverse
	301
	Spese per iniziative culturali
	30101
	Spese per visite culturali e simili
	2800
	270
	3259,03

	
	
	
	
	30102
	Spese per altre iniziative
	200
	2989,03
	

	4 Imposte, tasse e altre spese
	
	
	
	
	0

	
	
	401
	registrazione e diverse
	40101
	registrazione e diverse
	0
	0
	

	
	
	402
	consulenza fiscale
	40201
	consulenza fiscale
	100
	0
	

	
	
	403
	Spese per conto corrente bancario
	40301
	Spese per conto corrente bancario
	21,56
	0
	

	
	TOTALE SPESE
	
	
	
	5521,56
	
	5737,42

	
	Totale entrate
	
	
	
	
	
	
	7113,26

	
	Totale spese
	
	
	
	
	
	
	5737,42

	
	Rimanenza (attiva - passiva) al 31-12-2006
	
	
	
	
	1375,84


Cariche sociali al 31.12.2006

Consiglio di amministrazione

Presidente: Pietro Ficarra, Vice Presidente: Antonio Galimberti, Tesoriere: Salvatore Salomone, Segretaria: Franca Galimberti; Consiglieri: Laura Giorgetti; Eugenio Boga; Attilia Galimberti; Mario Caimi; Rappresentante Amministrazione Comunale: Franco Gattoni, Assessore alla Cultura.

Collegio dei Revisori

Presidente: Flavio Alberti; Componenti: Gabriele Canzi, Carla Busnelli; Supplenti: Giuliana Busnelli, Vacante.

Collegio dei Probiviri

Presidente: Fabrizio Malgrati; Componenti: Dina Gagliazzo; Vacante; Supplenti: Piero Tagliabue; Vacante.
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